
Procurator General  

Roma,  26 novembre 2021 

Cari Fratelli e Sorelle, 

Il 18 novembre 2021, la Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti ha 
consegnato al nostro Ordine il nuovo Calendario Proprio, che è stato approvato e firmato il 6 
novembre 2021 nella Festa di San Nuno Álvares Pereira. 

Come potrete vedere, ci sono state alcune modifiche che non passeranno inosservate 
rispetto al Calendario Proprio del 1972, che è stato in vigore finora. La Congregazione per il Culto 
Divino e la Disciplina dei Sacramenti ha rivisto i gradi e le date delle celebrazioni secondo la 
normativa del 1999. Una ragione sta nella decisione di snellire il Calendario. Si potrebbe dire, 
inoltre, che il Dicastero stia favorendo le “memorie locali”, ad esempio, quelle dei beati che 
saranno celebrate nel proprio territorio. In futuro ci potranno essere ulteriori modifiche, come nel 
caso del beato Tito Brandsma per il quale, una volta canonizzato, si potrà chiedere la memoria 
obbligatoria per tutto l’Ordine. 

Il nuovo Calendario si presenta diviso in due parti: la prima “generale” destinata a tutto 
l’Ordine, mentre la seconda è un’Appendice destinata esclusivamente alle realtà locali. Nella parte 
generale vengono indicati le date e i gradi delle celebrazioni: solennità, festa e memoria 
obbligatoria. Quando non è indicato nulla si deve intendere la memoria facoltativa. Per alcune 
memorie facoltative, poi, viene indicata la celebrazione obbligatoria in determinate province.  

Nell’Appendice sono state spostate alcune memorie facoltative, che prima si potevano 
celebrare in tutto l’Ordine, mentre ora sono permesse in determinati territori. Pertanto, in 
Appendice, vengono indicati le date e i luoghi dove si potranno celebrare queste memorie 
facoltative.  

Infine, nella parte generale del Calendario Proprio dell’Ordine, sono stati inseriti alcuni santi 
del Calendario Romano Universale. Si tratta, cioè, di quelle memorie la cui data coincide con le 
ricorrenze dei nostri santi, per cui la Congregazione ha deciso che potessimo celebrarle come 
memorie facoltative in un giorno precedente o successivo a quello fissato nel Calendario 
Romano.  

Che tutto il Carmelo possa sempre celebrare, con gioia e gratitudine, i santi che ha dato 
alla Chiesa e, seguendo le loro orme, possa crescere in santità nell’imitazione del Santo dei Santi, 
Gesù Cristo nostro Signore. 

In comunione di preghiera, 

P. Michael Farrugia, O. Carm. 

Procuratore generale 

 


